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Sono partiti i primi aerei militari Operazioni nel nord dellìrak? 
dagli aeroporti di Pisa e Ciampino Forse, ma sotto l'egida dell'Onu 
Trasportano un ospedale attrezzato Verrà allestito un campo profughi 
Garantiscono la missione 500 soldati Una delegazione in esplorazione 

Italia, soccorso in divisa 
per i curdi in fuga 
Finalmente l'Italia entra nell'operazione destinata a 
soccorrere i profughi curdi, e lo fa con una serie di ini
ziative che coinvolgeranno anche diverse centinaia di 
militari. Già ieri sono decollati per la regione medio
rientale quattro aerei carichi di materiali di soccorso. È 
previsto il montaggio di un attrezzato ospedale e di un 
campo profughi. Se quest'ultimo verrà allestito in terri
torio iracheno, sarà sotto l'egida dell'Orni. 

VANNI MASALA 

• i ROMA. Lanci di materiale 
di prima necessita sul campi 
profughi, un contingente mili
tare «di concorso», una missio
ne di ricognizione che dovrà 
stabilire tempi e luogo per il 
montaggio di un ospedale da 
campo e l'allestimento di un 
attrezzato campo profughi 
probabilmente entro il IS mag
gio. Insomma, l'Italia entra con 
determinazione ed un primo 
blocco di iniziative nell'opera
zione di assistenza alle popo
lazioni curde denominata 
•Provide comfort», di fianco a 
Stati Uniti, Gran Bretagna, Ca
nada e Francia. 

La missione, cominciata ieri 
con la partenza da Pisa di 
quattro aerei G-222 e da Ciam
pino di due C-130 carichi di 
materiale di soccorso, e stata 
decisa venerdì dal Governo, <-d 
annunciata dal ministro degli 
Esteri De Micheli*. •Vogliamo 
partecipare a questa missione 
e lo faremo in due forme • ha 
dichiarato De Michela -, instal
lando dentro il territorio Ira
cheno sul versante iraniano, i e 
te condizioni lo permetteran
no, un ospedale <la campo che 
è già pronto», e con un contin
gente militare di circa 500 per
sone». Per quanto riguarda 

eventuali operazioni in territo
rio iracheno, esse • ha fatto in
tendere il ministro degli Esteri -
avverrebbero sotto l'egida del
l'Orni, E a proposito dei dialo
ghi Onu-Baghdad delle ultime 
ore, De Michel!» e stato esplici
to: «Noi operiamo non solo 
nell'ambito della Comunità 
europea, ma sopratutto nella 
direzione discussa di fare un 
intervento non semplice/nentc 
a favore dei rifugiati curdi in 
Iran o Turchia, ma anche e so
pratutto all'interno dell'Irak 
per favorire il ritomo dei profu
ghi nei loro villaggi, e seguen
do quel concetto che e stato 
elaborato di una sorta di zona 
protetta, di un'enclave. Di fatto 
funziona già una zona di que
sto tipo». 

Se e dove sarà possibile in
stallare le attrezzature messe a 
disposizione dal nostro paese, 
verrà deciso in seguito alla re
lazione della delegazione tec
nica guidata dal sottosegreta
rio della Farnesina, Claudio 
Lenocl, che da domani viagge
rà nelle zone del affollate dagli 

esuli curdi. Martedì, Lenoci si 
unirà al due colleghi olandese 
e lussemburghese per la visita 
della 'troika» Cee prevista nel
l'area. L'escursione dovrà ser
vire anche a creare un coordi
namento tra le forze di soccor
so delle nazioni già attive nella 
regione. Della delegazione fa
rà parte un esponente dello 
Stato maggiore della Difesa, 
che insieme alla Farnesina sia 
mettendo a punto l'operazio
ne. 

E proprio il ministro della 
Dilesa Rognoni, ha impartito le 
disposizioni ai velivoli militari 
di soccorso partiti ieri dall'Ita
lia. I quattro decollati da Pisa, 
con destinazione Incirlik, sa
ranno impegnati in operazioni 
di aviolancio di materiali di pri
ma necessità (viveri, tende, 
coperte e medicinali) In pros
simità del confine turco-ira
cheno, dove di affollano centi
naia di migliaia di prodighi. I 
due aerei partiti da Ciampino 
sono Invece attesi a Teheran 
per raggiungere successiva
mente l'aeroporto Iraniano di 
Baktaran. Per le operazioni l'e

sercito ha approntato un «con
tingente di concorso» sotto la 
gestione della brigata di para
cadutisti «Folgore». Il contin
gente comprenderà anche 
unità del battaglione «Leones
sa», specializzato in trasmissio
ni. Ad essi si aggiunge una 
compagnia del genio per im
pianti elettrici ed idraulici, e un 
ospedale da campo della bri
gata alpina «Taurinese». Que
st'ultima struttura è dotata di 
nuclei chirurgici in gradi di in
tervenire nella traumatologia, 
cui sono particolarmente sog
getti i curdi costretti all'altra-
versamento dei campi minati. 
L'ospedale ha capacità di de
genza per 200 ammalati, e sta
to rinforzato con tre elicotteri 
attrezzati per il trasporto dei fe
riti e al suo funzionamento 
provvederanno 40 ufficiali e 34 
sottufficiali della Sanità milita
re, affiancati da 8 infermiere 
volontarie della Croce Rossa 
italiana. Il reparto di supporto 
e sicurezza che garantirà il fun
zionamento della struttura è 
composto da 500 uomini dei-

Primi militari americani in aiuto dei curdi nei campi profughi 

l'esercito. Il contingente rag
giungerà la zona utilizzando, 
oltre ai veicoli dell'aeronauti
ca, la nave-ospedale «San Mar
co (che già è stata attiva du
rante il conflitto nel Golfo), la 
cui partenza è prevista per i 
primi giorni della settimana 
prossima. II campo profughi 
che dovrà essere allestito, sarà 
in grado di assistere circa 
60.000 curdi. 

«Finalmente anche il Gover
no italiano si e deciso ad intra
prendere concrete iniziative 
per le disgraziate popolazioni 
curde», ha affermato ieri Anto
nio Rubbl, vice-presidente del

la commissione Esteri della 
Camera, aggiungendo che co
munque «ciò rappresenta solo 
la prima tardiva risposta alle ri
chieste di intervento che unita-
namente tutte le forze politi
che hanno da tempo avanzato 
in Parlamento». Per il deputato 
del Pds, «l'impegno assunto è 
assolutamente insuflicente e 
testimonia l'ancora scarsa sen
sibilità verso questa immane 
tragedia». Drastici i Verdi, che 
per bocca di Sergio Andrcis 
definiscono parole, «ancora 
parole» gli impegni presi da 
sette mesi a questa parte dal 
Governo in tal senso. 

L'«Orso» 
Schwarzkopf 
toma a casa 
in America 

Toma a casa il generale Nor
man Schwarzkopf, l'uomo 
che più di ogni nitro ha rap
presentato la guerra contro 
Saddam. Ieri ha lasciato l'Ara
bia Saudita assieme a circa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quattrocento collaboratori e 
•^™" M — "™•"•"""••"•"^ domani riprenderà il suo po
sto presso II comando generale delle forza armate americane a 
Tampa in Florida. Schwarzkopf si ritirerà in pensione per scrive
re le proprie memorie, ma e e chi scommette che è potrebbe 
candidarsi alle elezioni presidenziali. 

Gli Usa: «Saddam mente sugli arsenali» 
Tra generali americani e iracheni è rottura 
I curdi ora trattano direttamente a Baghdad. Mentre 
si cerca di conciliare il piano di soccorso Onu e la 
più vasta operazione Usa. Ma gli uomini di Bush so
no preoccupati per un Saddam più forte di prima. Il 
generale Shalikashvili non esclude che gli america
ni ricomincino a sparare. E Washington accusa Ba
ghdad di mentire nell'inventario dei propri arsenali. 
Nell'lrakdel nord sbarcati i primi 400 marines. 

DAL MOSTRO CORRISPQNOENT6 • 

SIIQMUNO QINZBKRQ 

• H NEW YORK. Ora Saddam 
Hussein tratta direttamente coi 
ribelli curdi a Baghdad, pro
mettendogli l'autonomia. Ma, 
al tempo stesso, tira nuova
mente la corda con gli ameri
cani. Lo fa sfidando aperta
mente le tendopoli di Bush. E 
lo fa presentando all'Onu un 
inventario dei propri arsenali 
missilistici e non convenziona
li che gli americani denuncia
no come fasullo. Cosi facendo 
«viola la tregua», ammonisce 
Washington. E il generale inca
ricato da Bush di comandare ' 
l'operazione soccorsi, dopo 
un tempestoso abboccamento 
col generali iracheni avverte 
che «nessuno può escludere 
che si ricominci a sparare». 

I quattro massimi leaders 
dei ribelli curdi, con alla testa 
Jalal Talabani, sono già scesi 
dalle montagne a Baghdad per 
trattare direttamente con Sad
dam Huseln una proposta di 
tregua e di autonomia. Lo han
no confermato ieri fonti curde 
dall'Iran e da Londra, e gli stes

si guerriglieri nel Kurdistan ira
cheno. «Stanno discutendo 
un'offerta-lrachena di più este
sa autonomia nel quadro della 
struttura federata irachena, le
gata a promesse di democra
zia, pluralismo e governo co
stituzionale a Baghdad», ha fat
to sapere a Londra il portavoce 
dell'Unione patriottica del Kur
distan di Talabani, Barham Sa
ldi. É il primo incontro a que
sto livello dal 1984, quando 
Saddam fece concessioni ai 
suoi curdi in cambio della neu
tralità nella guerra Iran-Irak. 
durata fino al 1988. 

Contemporaneamente cre
scono nuovamente le tensioni 
tra i'Irak e gli Usa. Si è conclu
so malissimo l'incontro tra il 
generale Shalikashvili, posto 
da Bush alla testa dell'opera
zione di soccorso ai curdi, e i 
generali iracheni, svoltosi ve
nerdì in un posto di frontiera 
abbandonato presso Zakho in 
Irak, alla convergenza della 
frontiera con la Turchia e la Si

ria. I generali di Saddam, che 
avevano un mese fa risposto si 
a tutte le condizioni imposte 
da Shwarzkopf nello storico in
contro sotto la tenda a Safwan, 
stavolta hanno detto no a tutto 

auel che gli chiedeva Shallka-
ìvili. Dopo 45 minuti di collo-

Suio con il generale Nishvan 
atul e il generale Abdul Hafez 

Jezail. John Shalikashvili, che 
fino a pochi giorni fa aveva co
mandato le forze Usa in Euro
pa, è uscito scuro In volto di
chiarando che i colloqui erano 
stali «franchi» e che, benché re
stassero questioni irrisolte, non 
si erano accordati per ulteriori 
incontri. In pratica, quindi, una 
rottura. «E nostra intenzione di
spiegare le forze necessarie a 
proteggere lo sforzo umanita
rio. Era questa la nostra inten
zione iniziale. Resta sempre la 
nostra Intenzione», ha dichia
rato il generale americano, ag
giungendo un risposta inquie
tante alla domanda se sia pos
sibile che queste forze si trovi
no a combattere con gli ira
cheni: «Il pericolo non pud-es
sere escluso e noi faremo il 
possibile per minimizzarlo. Ma 
non penso che per il momento 
nessuno sia in grado di garan
tire (che di scontri non ve ne 
saranno)». Quattrocento mari
nes, Intanto, sono già sbarcati 
nel nord dell'Irak per allestire il 
primo centro di raccolta per i 
profughi. 

Saddam Hussein aveva det
to la scorsa settimana si ad un 
plano Onu per corridoi fran

chi» attraverso cui i curdi e gli 
altri profughi possano tornare 
indisturbati e assistiti nelle città 
da cui erano fuggiti, portato a 
Baghdad dall'alto commissa
rio Onu per i rifugiati, il princi
pe Sadruddin Aga Khan. Ma 
continua a dire no. anche a ri
schio che ricominci la guerra, 
all'iniziativa di Bush per tendo-
poll-riluglo protette dalla forze 
della coalizione in territorio 
Iracheno. Ora si cerca di ricon
ciliare il piano Usa e il piano 
Onu, L'Aga Khan, che pare 
non sapesse dell'iniziativa Usa 
prima di formare l'accordo a 
Baghdad, da Ginevra dichiara 
che «non c'è motivo perché le 
due operazioni non si possano 
riconciliare»* aggiungendo che 
l'Onu certo non può mettere a 
disposizione le centinaia di eli
cotteri e le migliaia di soldati 
messi in campo dagli Usa, «ma 
quella è un'operazione a breve 
termine che può essere poi se
guita a ruota dalla nostra». 

Il portavoce di Bush, Fitzwa-
ter, arriva addiritura a sostene
re che si tratta praticamente 
della stessa operazione, che «si 
tratta degli stessi campi profu
ghi», anche se non è in grado 
di anticipare come e quando 
l'operazione dalle mani Usa e 
alleate possa passare in quelle 
Onu. 

Se da una parte Bush vuole 
evitare di impegolarsi coi mari
nes In un'operazione in Irak 
che non si sa quando potrebbe 
concludersi, dall'altra teme 
che Saddam Hussein possa 

uscire da tutto questo non solo 
indenne ma più forte di prima. 
I suoi collaboratori, stando a 
quanto rivela il Washington 
Post, sono arrivati alla spiace
vole conclusione che Saddam 
è assai più forte ora che nel 
momento in cui era finita la 
guerra. Lo rafforza il modo 
spietato con cui ha punito le ri-

. bellioni e, insieme, il modo in 
cui sta cercando di concludere 
il negoziando. Alla domanda 
se Bush sia sempre convinto 
che Saddam abbia i giorni 
contati al potere, la risposta è: 
«Non lo sappiamo più e certa
mente non possiamo contar
ci...... 

In questo quadro, Washing
ton ha reagito male all'inventa
rio dei missili e delle armi non 
convenzionali rimastegli dopo 
la guerra che I'Irak ha fornito 
all'Onu e che ora si é impaglia
to a distruggere. Baghdad dice 
di avere ancora, dopo quel po' 
po' di finimondo, 52 missili 
Scud, con 6 lanciatori fissi e 32 
mobili, e 23 testate convezio-
nali e 30" testate chimiche con 
cuio armarli. Inoltre ammete di 
avere ancora circa 1.000 ton
nellate di gas «mostarda» e gas 

• nervino, montate su 10.000 te
state per artiglieria o missili di 
minore gittata. Nega Invece di 
possedere armi bilogiche e nu
cleari. Secondo 11 Dipartimen
to di Stato sarebbe invece un 
inventario «parecchio al disot
to della realtà». E la menzogna 
sarebbe di per sé una «viola
zione» del cessate il fuoco. 

Gran Bretagna 
La Regina 
compie 
65 anni 

La regina Elisabetta (nella foto) compie oggi 65 anni. È l'età 
in cui normalmente si va in pensione. Ma Elisabetta non ha 
nessuna intenzione di abdicare. La ricorrenza sarà festeg
giata dalla famiglia reale in privato. «Ulficialmente - ha spie
gato ieri un portavoce - questo è un giorno qualunque per la 
sovrana e non é prevista alcuna cerimonia pubblica». U si
gnor Brooks Baker, direttore di una rivista specializzata nel 
seguire le vicende delta nobiltà, si e detto convinto che la 
Regina resterà sul trono finché vivrà. 

«Spero che vada a finire sot
to una macchina la prossi
ma volta che attraversa la 
strada»: l'augurio £ stato 
espresso da Frank Sinatra a 
•beneficio» delia scrittrice 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Kitty Kelley. autnee della 
ti»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»:•»•«•»»»» biografia «non autorizzata» 
di Nancy Reagan. Nel libro, tra l'altro, la Kelley sostiene che 
il cantante avrebbe avuto una relazione con la moglie del
l'ex presidente statunitense, consumata nella camera da let
to dei Reagan alla Casa Bianca. Sinatra, che per la prima vol
ta ha commentato la biografia, ha aggiunto che se la Kelley 
«fosse stata un uomo, sarebbe già stata eliminata da un pez
zo. Non si può diffamare in questo modo Nancy Reagan: é 
una grande donna». 

Frank Sinatra: 
«Nancy Reagan 
è una grande 
donna» 

Verso la ripresa 
delle relazioni 
tra Stati Uniti 
e Vietnam 

Gli Stati Uniti e il Vietnam 
hanno compiuto ieri un pri
mo passo sulla strada della 
normalizzazione delle rela
zioni diplomatiche. Wa
shington aprirà un ufficio 
temporaneo nel Vietnam 

" ^ • » » » » » » - • » » » » » » pgj accelerata ] e ricerche 
dei resti di 2353 soldati americani dati per dispersi nella 
guerra in Indocina. Un inviato del presidente americano ha 
detto che nel corso di incontri con il vice primo ministro viet
namita e con il ministro degli Esteri, é emersa la volontà dei 
due paesi di normalizzare le relazioni ora che sono passati 
sedici anni dalla fine del conflitto. I due ex nemici hanno 
scelto come primo passo l'intensificazione della collabora
zione sul piano umanitario per il recupero dei cosidetti Mia 
(Missing in action), i militari Usa dispersi in azione in Cam
bogia, Laos e Vietnam. 

La dogana 
di New York 
blocca 
un reattore Urss 

Un gruppo di scienziati so
vietici che aveva portato un 
reattore nucleare spaziale 
negli Stati Uniti nella speran
za di venderne alcuni esem
plari, é tornato in patria sen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za alcun contratto e senza il 
^*mmtm•""•™'""•»••«•••«•»•«•» reattore, bloccato dalla do
gana americana. I funzionari doganali, applicando una leg
ge che proibisce l'uscita di reattori nucleari dal paese senza 
un'apposita licenza, hanno chiuso il Topaz U in un magazzi
no di New York. I tentativi degli scienziati sovietici di ottene
re una licenza sono falliti perché non esiste un accordo in 
materia tra i due paesi. «La burocrazia americana non può 
essere ancora più ottusa di quella sovietica», ha commenta
to Steven Af tergood, esperto in reattori spaziali. 

Sudafrica 
Nove morti 
in scontri 
tra fazioni 

Nove persone sono morte e 
altre 70 ferite in scontri tra 
fazioni nere in varie town-
ship sudafricane avvenuti 
nelle ultime quarantotto ore. 
Lo ha reso noto ieri la poli-

^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ *&• A Soweto, a ovest di 
^^mm^^mmm^^^m^mm Johannesburg, uomini ar
mati hanno aperto il fuoco contro un gruppo di persone uc
cidendone una. Altre tre persone sono state uccise durante 
uno scontro tra membri dell'African national congress e del 
partito zulù Inkhata, due persone sono morte a Gezubuzo, 
una a Vosloorus ne! Transvaal e due nella provincia del Na
ta). 

Occhetto 
ha incontrato 
il presidente 
cileno 

n segretario generale del 
Pds. Achille Occhetto, ha in
contrato venerdì il presiden
te cileno Patricio Ayhvin. Du
rante il colloquio, Ayhvin ha 
ringraziato Occhetto per il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contributo dato dal suo par-
mmmm^^m~^mmm^~mm tito. in questi anni, alla cadu
ta della dittatura e per l'intensa opera di solidarietà italiana 
con i democratici cileni. D presidente cileno ha sottolineato 
il ruolo positivo svolto dal Pei prima, e dal Pds ora. nei con
fronti del movimento democratico del paese latinoamerica
no. Un ruoto che, secondo Aytwin, ha avuto in Cile una fun
zione importante nel determinare la transizione democrati
ca e pacifica dalla dittatura alla libertà. 

VIRGINIA LORI 

I dirigenti curdi stanno discutendo col presidente iracheno 

A Baghdad i capi della rivolta 
per strappare l'autonomia 
M BAGHDAD. La tragedia dei 
curdi é sospesa ad un filo. A 
Baghdad, per la prima volta 
dall'inizio della rivolta, si tratta. 
Una delegazione dei principali 
gruppi dell'opposizione curda, 
guidata dal leader dell'Unione 
patriottica Jalal Talabani, si 
trova nella capitale irachena 
per colloqui con le autorità. 
Sarebbe stato lo stesso Sad
dam Hussein ad invitare al ta
volo delle trattative i capi della 
rivolta, dopo il positivo collo-

3uk> con rinviato dell'Onu. La 
elegazione curda si affaccia 

al difficile confronto con I diri
genti Iracheni con il proposito 
di strappare l'autonomia per la 
regione come sancito da un 
accordo del 1970. rimasto pe
rò sulla carta. I curdi insiste
ranno per un nuovo accordo, 
questa volta sotto l'egida delle 
Nazioni Unite. Dal vertice del 
potere Iracheno qualche se
gnale di disponibilità. Ma la 
trattativa, preceduta, per am
missione degli stessi capi cur
di, da una settimana di consul
tazioni si presenta irta di osta
coli 

Saddam tuttavia potrebbe 
giocare la carta dell'autono
mia curda per attenuare le la
ceranti tensioni del paese e ri
guadagnare una parte del pre
stigio perduto nella guerra del 
Golfo. Americani, francesi e In
glesi, incuranti de l'opposizio
ne di Baghdad, stanno intanto 
avviando la massiccia opera
zione per la protezione e l'assi
stenza delle popolazioni curde 
allo stremo. Quattocento sol
dati americani sono impegnati 
nel nord dell'Irak nelle opera
zioni per installare il primo 
campo. Secondo quanto ha af
fannato il comandante del re
parto Usa, Ron Gahagan, la 
base é situata a venticinque 
chilometri dalla città irachena 
di Zakho ed é la prima delle 
dieci O quindici tendopoli che 
gli americani intendono alle
stire. 

L'ufficiale ha aggiunto che 
gli iracheni non hanno distur
bato in alcun modo l'avvio del
le operazioni di realizzazione 
del campo. Francesi e inglesi 
stanno a loro volta penetrando 

in territorio Iracheno. Un centi
naio di paracadutisti é partito 
Ieri dalla città di Tolosa alla 
volta della Turchia Altri aerei. 
con medicinali, viveri e veicoli 
utili per le operazioni di soc
corso, si sono messi in volo per 
la Turchia. 

I militari faranno dapprima 
base nella città turca di Sirio-
poli, poi penetreranno in Irak 
per realizzare le basi per I pro
fughi. Con loro vi sono alcune 
cquipes mediche. 

Oggi si metterà In viaggio un 
primo nucleo di truppe d'as
salto britanniche il cui compito 
f quello di spianare la strada ai 
contingenti inglesi che dovran
no allestire i campi per i prolu
siti. Un piccolo gruppo delle 
5as, le «squadre speciali» del-
I esercito britannico avrebbero 
già compiuto alcune ricogni
zioni in territorio iracheno. 

Perora l'operazione non av
viene sotto la bandiera dell'O
nu. ma in futuro vi potrebbe 
essere un trasferimento della 
gestione dei campi alle Nazio
ni Unite. Di questo sta discu

tendo a Parigi il segretario ge
nerale dell'Onu Perez de Cucl-
lar che ha incontrato il mini
stro degli Estcn Dumas. E i diri
genti di Parigi non hanno dub
bi: «La garanzia dell'Onu è 
necessaria» ha commentato il 
primo ministro Michel Rocard. 

DI certo la situazione impo
ne ai paesi impegnati nel soc
corro la massima rapidità. Per i 
profughi ogni giorno che passa 
aggrava le cose Secondo i dati 
fomiti dall'alto commissariato 
dell'Onu per i rifugiati. 939.664 
prologhi curdi hanno trovato 
scampo finora in Iran, altri tre
centomila, forse quattrocento
mila sono ammassati ai confi
ni con la Turchia. Centinaia di 
migliaia di curdi sono ancora 
in attesa alla frontiera tra Irak e 
Iran. Le file di profughi dispe
rati raggiungono ormai gli ot
tanta chilometri. Gli iraniani 
che gestiscono ventinove cam
pi di accoglienza hanno lan
ciato drammatici appelli per
ché nei prossimi giorni, con 
l'arrivo di altri duecentomila 
profughi, la situazione potreb-
bedrvenlare disperata. 

Il quotidiano aveva reso nota l'identità della ragazza che accusa il nipote del senatore 

Caso Kennedy, burrasca al New York Times 
«Una donna stuprata ha diritto alla privacy» 
È lecito riferire il nome di una donna violentata? Sul
l'onda dello scandalo di Palm Beach - l'ultimo nel 
quale è rimasta coinvolta la famiglia Kennedy -
esplode la polemica tra i giornalisti Usa. Al centro 
della tempesta il New York Timts che, contravve
nendo alla propria tradizione, ha rotto la regola del 
silenzio. Una scelta, questa, duramente contestata 
in un'affollata assemblea dei redattori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEWYORK. L'impressione 
é a prima vista quella di un 
equivoco ottico. Quasi che, 
per un ancor inspiegabile fe
nomeno di rifrazione, si stesse 
momentaneamente rimirando 
il mondo a testa in giù. Eppure 
proprio cosi stanno 'e cose: i 
quotidiani tabloid di New York 
- da sempre generosi ricetta
coli di scandali, pettegolezzi e 
ogni genere di «informazione 
spazzatura» - vanno in questi 
giorni redarguendo, con l'acci
gliata severità di vecchi profes
sori indignati per l'altrui legge

rezza, nientemeno che il palli-
datisslmo New York Times. Og
getto di questa alquanto sor
prendente lezione di etica pro
fessionale, é un dilemma 
antico e mai totalmente risolto: 
riferire o non nferire il nome 
delle donne vittime di atti di 
violenza sessuale? 

La domanda ha questa volta 
preso le mosse da un epidosio 
che - ricchissimo di implica
zioni politiche, umane e finan-
co «storiche» - ha recentemen
te infiammato l'interesse del
l'opinione pubblica mondiale. 

Ovvero: lo scandalo del festino 
di Palm Beach, nel corso del 
quale - stando ovviamente alla 
versione dei colpcvolisti - un 
nipote del senatore Ted Ken
nedy avrebbe violentato una 
donna conosciuta poche ore 
prima in un bar della zona, 
mentre, in compagnia dello 
zio, si abbandonava a qualche 
libagione pre-orgiastica. Che i 
media si gettassero a corpo 
morto sulla succosissima vi
cenda, era prevedibile. Cosi 
come prevedibile era che - tra 
venta, mezze verità e pure in
venzioni - ogni dettaglio di 
quell'avventurosa nottata ve
nisse impietosamente svisce
rato e scomposto. Tutto, con 
una sola ma fondamentale ec
cezione (peraltro imposta dal
la legge americana) : il nome 
della vittima. 

Mantenuta rigorosamente 
entro i confini degli Stati Uniti, 
la consegna del silenzio é stata 
tuttavia presto rotta oltre-atlan-
tico da uno scollacciatissimo 
tabloid londinese, il Sunday 
Minor. E piuttosto ovvio era, a 

questo punto, attendersi che la 
palla, rimessa in gioco, tornas
se rapidamente a rimbalzare 
nel campo principale. Il che é 
puntualmente avvenuto. Con 
una sola sorpresa- Il peso e la 
qualità di alcuni tra I giocatori 
inopinatamente scesi sul terre
no. Alla prima strombazzata 
d'un giornaletto della Fionda, 
il Globe di Boca Ratòn, ha in
fatti prontamente risposto l'i
natteso concerto di una dei tre 
grandi network Usa, la Nbc. E 

. da qui, nel giro di poche ore, la 
sinfonia si é estesa alle presti
giose pagine del New York Ti
mes. 

I responsabili del quotidia
no - ieri duramente contestati 
nel corso di una infiammata 
assemblea dei redattori - han
no spiegato la propria scelta 
con un'argomentazione piut
tosto scontata: che senso ha, 
hanno sostenuto, mantenere 
un segreto ormai rotto? Non è 
forse meglio, anziché salvare 
un silenzio di facciata, dare al 
lettore una informazione più 
completa? 

Tesi, quest'ultima, in so 
nient'affatto peregnna. Non 
fosse che per un dettaglio. Ri 
ferendo infatti il nome della vii 
tima. il Times ne aveva anche 
scandagliato l'esistenza con 
un articolo biografico che, pur 
con toni ostentatamente og 
gettivi - qualcosa a metà tra i 
mattinate di polizia e il curricu 
lum vitae - risultava in realtà 
tanto dettagliato da includere 
accanto alle disavventure sen 
timentali e famigliari, persino il 
numero delle multe a lei com 
minate per eccesso di velocità 
Nulla di strordinano, ovvia 
mente. Ma si sa: quando unr 
donna denuncia una violenza 
sessuale, o é in grado di esibire 
la biografia - preferibilmente 
postuma - di santa. Maria Go 
retti, o é ntenuta degna quan 
tomeno del sospetto di com
piacenza. 

Di qui la pioggia delle criu 
che. Ultima queila della piC 
autorevole delle parti in causa 
lo stesso senatore Ted Kenne 
dy. EII dibattito, probabilmen
te, é appena cominciato. 

l'Unità 
Domenica 
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